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ANGELO de FRANCISCO
Riflessioni in Galleria, 2007
Stampa lightjet su carta Kodak Endura montata sotto plexiglass 
cm 100x101,78, tiratura 1/3

Di segno diverso sono le rielaborazioni di-
gitali di Angelo de Francisco, dove cam-
peggiano paesaggi urbani, spesso milanesi
si direbbe, o comunque italici, ma non del
tutto definibili, in quanto fatti di fram-

ANGELO de FRANCISCO

Nato nel 1951 a Milano, dove vive 
e lavora, consegue la maturità 
classica, artistica e frequenta 
l’Accademia di Brera. Si realizza
nella pittura e nel disegno sin dal
1968, usando come strumenti
legno, plastiche, smalti, olii e si 
esercita anche nella scultura e nella
saggistica. Molte mostre degli anni
’80 testimoniano questa sua ricerca.
Dal 2000 in poi la pittura non riesce
più ad esprimere la sua interiorità e
la macchina fotografica digitale,
coadiuvata dallo scanner e software
d’immagini, prende il posto del
pennello. Anche la fotografia ben
presto gli sembra troppo statica,
congelata, per riuscire ad esprimere
quelle continue variazioni di forme
e colori che si susseguono come 
fotogrammi di una pellicola molto
più lunga, e dall’immagine al video
il passo è breve. Nel 2008 il 
Comitato Olimpico Cinese gli 
commissiona un’opera di grande
formato sul tema dello sport, per le
Olimpiadi, che poi girerà in vari
musei internazionali, prima di 
essere collocata definitivamente 
nel Museo di Pechino.
L’ultima produzione è una nuova
ricerca tra fotografia e 
plexiglass termodeformato, tra
scultura e assemblaggio, una 
mini-installazione tra immagini 
e forme.

ANGELO de FRANCISCO, Milano – Luci nella notte, 2007
Stampa lightjet su carta Kodak Endura montata sotto plexiglass, cm 150 x 99,63
tiratura: edizione unica di 3 

menti sovrapposti in una sintesi visiva
piuttosto sorprendente. 
Nel  loro insieme si giustificano come la
celebrazione di un’inventiva italiana che
nel tempo ha mutato lo spazio naturale
per adattarlo alla misura culturale del-
l’uomo. 
Si potrebbe qui obiettare che l’uso dell’ela-
borazione digitale allontana l’artista dalla
pittura di tradizione, collocandolo quindi
in un ambito ben diverso da quello che
abbiamo delineato nella nostra premessa.
Eppure, le prospettive ingannevoli, ma
geometricamente ineccepibili, delle sue
raffigurazioni, costituiscono un insieme
non così lontano dallo spirito che perva-
deva le città utopiche immaginate da certi
artisti e architetti del Rinascimento. 
In questo contesto, poco conta che le cro-
mie non siano distribuite a pennello, per-
ché dettate dal gusto soggettivo di chi
vede con gli occhi della memoria, inne-
stando sensazioni su una materia altri-
menti asettica.  

ANGELO de FRANCISCO  
Ballando tra le volte, 2009
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ANGELO de FRANCISCO  
Nella notte la piazza si apre, 2010
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ANGELO de FRANCISCO  
Milano – incrociando via Monte Napoleone 1°, 2002
Stampa lightjet su carta Kodak Endura montata sotto plexiglass
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